
30ECO02A3009 ZALLCALL 11 22:05:01 09/29/97  
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Rcs libri
multa di 85 mld
dalla finanza
Una multa di85 miliardi per
presunteevasioni fiscali è stata
notificata alla Rcs libri dalla Gdf
del nucleo regionaledi Polizia
tributaria diMilano. Il
voluminoso documento,
notificato alla societàdalle
FiammeGialle contesta diverse
voci dei bilanci dal ‘91 al ‘94.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.492 -0,73
MIBTEL 15.815 -1,52
MIB 30 23.805 -1,98

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IMMOBIL 5,85

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
AUTO -1,95

TITOLO MIGLIORE
RINASCENTE RW 18,72

TITOLO PEGGIORE
B NAPOLI RNC -16,68

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,66
6 MESI 5,52
1 ANNO 5,59

CAMBI
DOLLARO 1.724,73 -14,16
MARCO 978,85 1,44
YEN 14,245 0,01

STERLINA 2.786,47 30,12
FRANCO FR. 291,46 0,34
FRANCO SV. 1.185,63 0,14

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,19
AZIONARI ESTERI -0,36
BILANCIATI ITALIANI 0,08
BILANCIATI ESTERI -0,36
OBBLIGAZ. ITALIANI 0,03
OBBLIGAZ. ESTERI -0,14

Il Tesoro
fissa nuovi
tassi usura
Nuovi tassi di usura. Aperture
creditoc/c fino a10 milioni
15,05%22,575%;oltre 10 12,34%
18,515%. Anticipi, sconti
commercialida banchea
imprese finoa 10 12,20%
18,30%; oltre 1010,46% 15,69%.
Crediti personaleda banchea
famiglie 14,20% 21,3%.

Semestrale

Sale
del 67%
l’utile
Ifil

Il presidente della Fiat resta nel direttivo del patto di sindacato che lega tra loro i maggiori azionisti

Fuori Romiti, dentro Cantarella
Si rinnova il vertice di Mediobanca
Gerardo Braggiotti, giovane responsabile dell’area Finanza, nominato segretario generale. Il 28 ottobre l’assemblea dei soci
per l’approvazione del bilancio. Utili netti per 139 miliardi; nel portafoglio titoli plusvalenze per oltre 3.700 miliardi.

Assicurazioni
Semestrale rosea
per l’Ina spa
L’Ina spa ha chiuso il primo
semestre con un utile lordo
ante imposte di 464,2 miliar-
di, con un incremento del
10,1% rispetto allo stesso pe-
riododell’annoprecedente.Il
risultatoèstatoapprovatoieri
da cda della compagnia. Il 28
ottobreverrà sottopostoall’e-
same del consiglio di ammi-
nistrazione il bilancio conso-
lidato e, sulla base delle infor-
mazione in possesso della
compagnia - informa una no-
ta - si prevede che i risultati di
gruppo saranno «ben supe-
riori a quelli della spa e più
elevatideglianaloghirisultati
consolidati del primo seme-
stre 1996 di circa il 10%» Sul
fronte dei conti per l’intero
’97, la nota sottolinea che
«positivi risultati ottenuti nel
primo semestre, nonché la
conferma in questa seconda
parte dell’anno dei trend già
osservati sia nell’area della
produzione che in quella fi-
nanziaria, fanno prevedere il
raggiungimentodiunrisulta-
to finale dell’esercizio ampia-
menteinlineaconquellodel-
loscorsoanno’».

Imprese
Cirio, Micolini
il dopo-Cragnotti
Paolo Micolini, ex presidente
della Coldiretti, è il nuovo
presidente della Cirio SpA in
sostituzione del dimissiona-
rio, Sergio Cragnotti, che
mantiene la funzione di am-
ministratore delegato. Lo ha
deciso il Consiglio di ammi-
nistrazione della società. Il
consiglio della società aveva
cooptato Micolini come con-
sigliere in sostituzione di Ric-
cardo Bianchini Riccardi. Lo
stesso consiglio, accettando
le dimissioni di Cragnotti ha
poi nominato Micolini presi-
dente. «La scelta di Micolini
giàpresidentedellaColdiretti
dal1993al ‘97-si leggeinuna
nota della Cirio - destinata
inevitabilmente a favorire il
dialogoconiproduttori,si in-
serisce nei programmi e nelle
strategiedicrescitadellaCirio
SpA, volti a coinvolgere più
direttamente gli agricoltori e
a dare al Gruppo la necessaria
potenzialità per mettersi al
servizio di un progetto-paese
in piena sintonia con l’inter-
nazionalizzazione da tempo
avviata».

ROMA. Sale del 67% l’utile lordo
consolidato semestrale di Ifil a 584
miliardicontro349miliardidellapri-
ma parte del 1996. Il risultato delle
operazioni correnti, si legge in una
notaemessaal terminediunariunio-
ne del consiglio di amministrazione
presieduto da umberto agnelli, è au-
mentato da 150 a 248 miliardi «es-
senzialmente a seguito dei migliori
risultatidelleconsociate».

Anche il risultato delle operazioni
non ricorrenti presenta un significa-
tivo incremento da 209 miliardi a
378 miliardi principalmente in con-
seguenzadegliaccorditraifil/auchan
per rinascente. Il patrimonio netto
consolidato di gruppo ha superato i
4300 miliardi, in aumento di oltre
650 miliardi. La posizione finanzia-
ria netta a breve (senza considerare il
gruppo la Rinascente) è positiva per
515 miliardi rispetto ai 48 miliardi al
31 dicembre 1996. Per Ifil spa il risul-
tato corrente, escluse le operazioni
straordinarie, è cresciuto del 90% da
28 a 54 miliardi. Il risultato lordo è
positivo per 102 miliardi, in calo di
49 miliardi rispetto ai primi sei mesi
del ‘96 dovuto alla riduzione dei pro-
venti straordinari realizzati dalla so-
cietà. Nella prima parte dello scorso
anno era statoceduto il5%dellaGal-
bani.

Nel secondo semestre, sottolinea
la nota, «l’Ifil spa registrerà proventi
ordinari che consentiranno comun-
que di chiudere l’esercizio con un ul-
teriore progresso rispetto al 1996». A
livello consolidato, considerato il ri-
sultato del primo semestre, il buon
andamento delle principali conso-
ciate e il contributo delle operazioni
non ricorrenti su partecipazioni «è
ragionevole prevedere un incremen-
to significativo del risultato di grup-
po». Il consiglio, preso atto delle di-
missioni di Amilcare Dogliotti, ha
cooptato Francesco De Leo, docente
presso l’università Bocconi di Mila-
no,espertoeconsulenteditelecomu-
nicazioni e tecnologie dell’informa-
zione.Ilconsigliohapoideliberatodi
proporre alla prossima assemblea
uno stanziamento complessivo di
200 miliardi di lire per l’acquisto, in
una o più volte, di massime 40milio-
nidiazioniordinariee/odirisparmio
ifil ad un prezzo unitario minimo di
1000 lire e massimo di 10mila lire.
Inoltreilcdadel15aprilehaapprova-
to un piano aggiuntivo di opzioni a
favore dei dirigenti dell’Ifil, dell’Ifi e
dicontrollatenonquotate.

MILANO. IlpresidentedellaFiatCe-
sareRomiti sièdimesso, lasciandoil
suo posto di consigliere di ammini-
strazione di Mediobanca all’ammi-
nistratore delegato Paolo Cantarel-
la.Sirinnovainquestomodolastaf-
fetta che tre anni fa aveva visto pro-
tagonisti l’allora presidente Gianni
Agnelli e lo stesso Romiti, all’epoca
amministratore delegato a Torino.
Con una differenza, e cioè che in
questa occasione Romiti è stato
confermato nel suo incarico di
membro del comitato direttivo del
patto di sindacato che governa la
banca. Sarà insomma ancora lui ad
aver voce in capitolo nel ristrettissi-
mo gruppo degli azionisti «impor-
tanti»chevieneconvocatoprimadi
ogni assemblea e prima dell’assun-
zione di decisioni di rilievo nella vi-
tadellasocietà.

Non si tratta insomma - a Torino
ci tengono particolarmente a sotto-

linearlo - di un ritiro. Né di un se-
gnale che in qualche modo anticipi
quello che accadrà tra meno di un
anno, quando giungerà a scadenza
il più importante degli incarichi
dello stesso Romiti, quello di presi-
dente della Fiat. Eppure la notizia
del cambio, peraltro non del tutto
inattesa,hasuscitatointeressenegli
ambienti finanziari. Con i suoi 53
anni scarsi (li compirà all’inizio di
dicembre) Cantarella diviene il rap-
presentante del rinnovamentonon
solo a Torino ma anche nelle auste-
re stanze di via dei Filodrammatici,
dove piano piano una nuova gene-
razione di manager rivendica un
propriospazio.

L’arrivo dell’amministratore de-
legatodellaFiatcoincidesignificati-
vamenteconlanominaasegretario
generale di Mediobanca di Gerardo
Braggiotti, il giovane responsabile
dell’areaFinanzaprotagonistadiun

inedito braccio di ferro con l’ammi-
nistratore delegato Vincenzo Ma-
ranghi all’indomani del fallimento
dell’operazione di fusione tra Mar-
zotto e Hpi. Braggiotti gode di alta
considerazione tra i giovani quadri
della banca e anche tra alcuni im-
portanti azionisti dell’istituto. Con
l’offertadiquestoincaricoisocispe-
rano di farlo recedere dall’ideadi la-
sciarelabanca.

Anche in via dei Filodrammatici,
insomma, siapureapiccolipassiun
po‘ di rinnovamento sembra farsi
strada; anche se nessuno si sogna di
mettere in discussione la vera lea-
dership interna, che resta affidata
all’esperienza e alla fantasia del
vecchio Enrico Cuccia, il quale si
avvia a festeggiare i 90 anni il
prossimo novembre.

Nel consiglio di amministrazio-
ne, oltre a Cantarella, sono stati
cooptati anche Angelo Marchiò,

della Ras, in sostituzione di Ro-
berto Gavazzi nel frattempo pas-
sato alla Fondiaria, e Pier France-
sco Saviotti, della Comit, in sosti-
tuzione dello scomparso Enrico
Beneduce.

Il consiglio ha anche approva-
to il bilancio che sarà sottoposto
alla ratifica dei soci il prossimo
28 ottobre. Mediobanca chiude
l’anno con un utile netto di 139,-
1 miliardi, contro i 120,3 dell’an-
no scorso. Il risultato ante-impo-
ste cresce del 10%. Il patrimonio
della banca sale a 4.880,6 miliar-
di con un incremento del 4,6%.
Ma nelle pieghe del bilancio si ce-
lano plusvalenze nel portafoglio
titoli immobilizzati per ben
3.708,4 miliardi. Il dividendo, in-
variato, sarà di 200 lire per azio-
ne.

Dario Venegoni

Fiat, al via
joint venture
in Russia

La Fiat e la società russa Gaz
hanno firmato ieri il
documento di base per la
joint venture da 1.550
miliardi di lire per la
produzione in Russia di
150.000 auto l‘ anno di
modelli World Car della
società torinese. Alla joint
venture partecipa la Bers,
contribuendo al
finanziamento con 240
degli 850 milioni di dollari
che verranno investiti.

Fissata in 1.000 azioni la quota minima per l’offerta pubblica

Telecom, per comprare azioni
ci vogliono almeno 11 milioni
Niente obblighi per il nucleo stabile: «Ma non dovranno esserci comportamenti
impropri». Per prendere azioni i dipendenti potranno utilizzare Tfr e prestiti.

I lavoratori della Sirti sciopereranno il 3 ottobre per 8 ore con
una manifestazione nazionale a Roma per l’integrità e il
mantenimento dei livelli occupazionali dell’azienda dopo la
privatizzazione.
Lo rendono noto Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm-Uil con un
comunicato nel quale ricordano che mentre la vendita della
quota pubblica (Telecom/Stet/Ministero del Tesoro) è sul
punto di essere completata gli aspetti strategici dei nuovi
assetti propietari e le ricadute produttive e occupazionali
restano sconosciute ai lavoratori.
La Sirti occupa 7.400 lavoratori e ha registrato a metà anno
commesse lavoro per 5.100 miliardi e un aumento del
fatturato del 15%. «Il grave rischio - si legge nella nota diffusa
ieri dai sindacati - è quello di un processo di vendita a
spezzatino a soggetti che sembrano interessati all’acquisto
solo delle attività a più alta redditività e con più rilevante
contenuto tecnologico. Così si avrebbe lo smembramento
dell’azienda con forti incertezze sul destino occupazionale di
migliaia di lavoratori».
Con questa iniziativa di lotta - prosegue il comunicato - Fiom,
Fim e Uilm rivendicano l’integrità dell’azienda, il
mantenimento dell’attuale struttura produttuva sul
territorio, garanzie vincolanti sull’occupazione, il
rafforzamento dell’azienda nelle reti delle telecomunicazioni
e il consolidamento di un tavolo di confronto tra sindacati e
Rsu con i ministeri competenti e la Telecom sulla
privatizzazione della Sirti.

Sirti, sciopero venerdì
contro lo «spezzatino»

ROMA. L’investimento minimo sa-
rà intorno agli11milionidi lire.Tan-
to ci vorrà infatti per partecipare alla
privatizzazione della Telecom Italia
con il lotto minimo, stabilito dal Te-
soro in un pacchetto di mille azioni,
pari alle quotazioni odierne a 11 mi-
lioni e 660 mila lire. Il quantitativo
minimo è precisato nel documento
informativo sintetico dell’operazio-
ne, che partirà il 20 ottobre e finirà il
24 ottobre. Al prezzodell’offerta, che
sarà invece fissato il 26 ottobre, po-
trebbe essere applicato uno sconto.
Incasodi«super-richieste»l’assegna-
zione dei titoli avverrà, come per le
ultime privatizzazioni,per sorteggio.
Il collocamento azionario della Tele-
com, comunque, batterà il record in
fatto di investimento minimo dei ri-
sparmiatori.

Intanto, la Consob ha fatto sapere
che la costituzione del nucleo stabile
di azionisti Telecom Italia non farà
scattarel’obbligodiOpa(offertapub-
blica di acquisto) per i suoi aderenti.

Tuttavia, la società di vigilanza sulla
Borsa verificherà, nei due anni dal
collocamento(chescatterà il20otto-
bre prossimo), «eventuali comporta-
menti da parte degli azionisti stabili,
o dialcunidiessi, volti agestire inco-
mune la società che potrebbero in-
durre a ritenere esistenti accordi in
qualsiasi forma, qualificabili come
sindacati di voto o di consultazione,
che siano in grado di conferire il con-
trollo di fatto o di diritto nell’assem-
blea ordinaria». È quanto si legge nel
parere espresso al Tesoro dalla Com-
missione nazionale per le società e la
Borsa in vista della privatizzazione di
Telecom Italia. Nel caso in cui doves-
seroemergereinseguito«elementiri-
velatori dell’esistenza di una situa-
zione di controllo», avverte la Con-
sob, «la valutazione ora espressa sa-
rebbesuscettibiledirevisione».

I dipendenti di Telecom Italia che
decideranno di acquistare le azioni
dellapropria società,oltreall’utilizzo
del TFR (trattamento di fine rappor-

to) potranno contare su uno speciale
finanziamento agevolato. Lo si legge
nel prospetto informativo dell’Opv
per la quota riservata ai dipendenti.
Questi ultimi potranno beneficiare
diunfinanziamentoagevolatoadun
tasso nominale del 4%, la cui durata
saràasceltadeldipendentedi18,24o
36 mesi. È fatta salva, comunque, la
facolta del dipendente di estinguere
il finanziamento in qualsiasi mo-
mento, mediante rimborso anticipa-
to. Nel caso di cessazione del rappor-
todi lavoro, il finanziamentosaràau-
tomaticamente risolto ed il dipen-
dente dovrà rimborsare quanto do-
vuto. Le azioni acquistate per il tra-
mite del finanziamento agevolato,
saranno indisponibili e rimarranno
in deposito vincolato fino al rimbor-
so del finanziamento, salvo l’eserci-
zio di ogni diritto connesso alle azio-
ni. Il finanziamento agevolato è al-
ternativo e non cumulabile all’uso
delTfr, amenoche il70%delTfrnon
bastiall’acquistodellottominimo.

Ma il commissario Ue insiste sulla linea dura in tema di debiti

Missione di Gros-Pietro a Bruxelles
Tra Iri e Van Miert è ormai pace fatta

Sottoscritta lettera d’intenti tra l’istituto lombardo e la compagnia bolognese

Bam e Unipol, matrimonio in arrivo
L’intesa prevede lo scambio di partecipazioni strategiche. «Convenzione» nei prossimi giorni.

ROMA. «Abbiamo raccolto con una
certa soddisfazione il riconoscimen-
to di Van Miert. L’Iri ha fatto tutto
quello che doveva fare per il rispetto
dell’accordo sulla riduzione del debi-
to entro limiti fisiologici. Non solo
siamo vicini alla parità rispetto al ca-
pitale proprio, ma siamo molto al di
sotto.Eravamoal57%afinegiugnoe
arriveremo all’azzeramento alla fine
dell’anno». Lo ha detto Gian Maria
Gros Pietro, presidente dell’Iri, in vi-
sita ieri eoggiaBruxellesper incontri
con il Commissario europeo per la
concorrenza, Karel Van Miert, con il
presidente della Commissione euro-
pea, JacquesSanter, e conilCommis-
sario europeo per il mercato unico,
MarioMonti.

L’accordo Andreatta-Van Miert
chiuse, nel 1993, uncontenzioso tra
BruxelleseRomacheinvocavaunar-
ticolo delcodice civile per ripianare,
come azionista unico, i debitidell’Iri.
«VanMiertètornatosullaquestione-
haraccontato Gros-Pietro - Da parte
mia hofattonotare che questapreoc-
cupazione dovrebbe venir meno dal

momento che non ci sonopiù debiti.
Inognicaso,nonspettaall’Iri cercare
azionisti.Se ci saranno, li accogliere-
movolentieri,manonèfaciletrovarli
visto che il Governo ha previsto la
chiusuradell’istituto fra 3 anni. Sup-
pongo - ha aggiunto - che chiederà al
Governocosaintendafare».

AVanMiertGrosPietrohaillustra-
to ilmandato ricevutodalnuovocda
dell’Iri sulle «privatizzazioni di tutte
leattivita».

«Qualsiasi problema sorganelpro-
cesso delle privatizzazioni - ha detto
Gros Pietro - sarà affrontato insieme
alla Commissione in un’ottica di tra-
sparenza.VanMiertcihaassicuratoil
pieno appoggio nel caso che nella
privatizzazione di qualche società
debbano verificarsi situazioni che ri-
chiedanoilsuointervento».

«Un ruolo della Commissione - ha
proseguitoGrosPietro -èprevistoco-
me monitoraggio sulle operazioni
che riguardano alcune società dell’I-
ri, come Fintecna e Iritecna. Van
Miertpuòaiutarciarisolvereiproble-
mi e con lui avremo un rapporto di-

retto».
Riguardo al calendario delle priva-

tizzazioni Gros Pietro ha parlato, tra
l’altro, della Società Autostrade. «Ci
vogliono due mesi per costituire il
nucleodaquandosarannonotetutte
lecondizioni.Daquelmomento,che
non sappiamo quando sarà, ci vor-
ranno due mesi per l’offerta pubbli-
ca. Può darsi che si arrivi a febbraio-
marzo». Quanto ad Aeroporti di Ro-
ma il presidente dell’Iri ha osservato
inveceche«rispetteremocomemini-
mo il lock-up». Entro fine anno, ha
proseguito, ci sarà«il bando per le of-
ferteperFinmare.Stiamocollocando
la Banca di Roma e incasseremo
quanto prima l’ultimo conguaglio
dellavenditaStet».

A Fausto Bertinotti, che ha solleci-
tato l’Iri a riaprire le porte alle assun-
zioni,GrosPietroharisposto:«Rima-
niamofermialmandatochecièstato
conferito e cheparladi privatizzazio-
ni. Non abbiamo avuto altre notizie.
È il ministero del Tesoro l’azionista
chedetieneil100%dell’Iriedèl’azio-
nistacheciconferisceunmandato».

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Unipol Assicurazioni e
Banca Agricola Mantovana marcia-
no verso un accordo strategico. I ver-
tici della compagnia bolognese (che
fa capo a un gruppo di cooperative
aderenti a Legacoop e a mutue euro-
pee) e dell’istituto lombardo, hanno
infatti sottoscritto una «lettera di in-
tenti» che prelude ad una intesa ad
ampio raggio, compreso lo «scambio
di partecipazioni strategiche» tra il
Gruppo bancario e la Compagnia
Unipol che effettueranno «reciproci
investimenti nelle varie società». Nel
comunicato non si entra nel merito
delle operazioni e si rimanda ad una
«convenzione» che verrà approvata
nei prossimi giorni. Si afferma però
che l’intesa intesa intendedarvitaad
«un progetto industriale mirato allo
sviluppo dei rispettivi mercati di rife-
rimento». In particolare si accenna
alla creazione di un «nuovo flusso di
lavoro» a favore della Bam e delle so-
cietà controllate nell’ottica della
bancassicurazione; inoltre si intende

consentire al Gruppo Unipol di uti-
lizzare gli sportelli del Gruppo Bam,
nonchè la sua rete di promotori fi-
nanziari,per«promuoverelavendita
dei prodotti assicuratividelleproprie
controllate».

L’accordo era in gestazione da pa-
recchio tempo, anche se ha visto la
luce soltanto all’indomani della
chiusura della vicenda che aveva vi-
stolaBaminteressataadentrarenella
privatizzazione della Banca di Roma.
(La stessa Bam ha diffuso ieri una no-
ta nella quale dichiara di «prendere
atto» che Banca di Roma “considera
chiusa la trattativa”, ribandendo pe-
raltrochelesuerichieste«eranocom-
patibili» con il piano industriale for-
mulato da Banca Roma). Con questa
operazione, Banca Agricola Manto-
vana,chefinorahaoperatoconquat-
tro gruppi assicurativi, Previdente,
Loyd, Cattolica e la stessa Unipol, fa
una scelta a favore di quest’ultima,
che diventa così la compagnia esclu-
sivaperlavenditadeiprodottiassicu-
rativi.

Del resto, l’Unipol, che ha già un

rapporto esteso di collaborazione
con la Cassa di Risparmio di Bologna
(ora esteso alla Banca Popolare del-
l’Adriatico,acquisitanellaprimavera
scorsa da Carisbo) ha, come propria
sceltastrategica,quelladistabilireac-
cordi con imprese dell’economia so-
ciale. In questo caso con una banca
cooperativa, fortemente radicata nel
proprioterritoriodiorigine.

Se l’accordo con Bam rispecchierà
quello inattoconCarisbo, èprobabi-
le che la Mantovana acquisisca una
quota di Finsoe, la holding che con-
trollaUnipolassicurazioni.Quest’ul-
tima potrebbe invece entrare nella
compaginediCooperbancaspa,con-
trollata da Bam. Verrebbe invece co-
stituita una nuova compagnia Vita
per la vendita di polizze agli sportelli
dellabanca.

Bam,chegiàèpresente inUnisalu-
te con il 5%, entrerebbe poi in Linear
(compagnia Danni controllata da
Unipol) e nella costituenda società
perlagestionedeifondipensione.

Walter Dondi

Olivetti
Sale
il fatturato

Fatturato consolidato di
3.121,5 mld (-9,8%),
perdita ante imposte
(incluso Omnitel) a 334,6
mld (-24%), esigenza di un
finanziamento netto
stabile a 2.473 mld. Sono
questi i risultati più
significati della semestrale
Olivetti. Il Gruppo ha
realizzato un fatturato
consolidato di circa 850
mld, in crescita del 7%: di
conseguenza nei primi otto
mesi dell’esercizio 1997
ridimensiona a -8,5% la
flessione del fatturato
progressivo.


